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In Provincia e in tutto il Regno 
Per l'Estero si aggiungono te maggi 
Un numero separato Cente 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del 28 Settembre nella sua 
parte ufficiale contiene : 

Un R. decreto del 26 agosto, col 
qralele cannoniere ad elice Malghera, 

feste , Hincio, Garda; San Martino e 
Solferino , formanti parte della Regia 
flottiglia sul lago di Garda , sono ra- 
diate dal quadro del R. naviglio, non 
essendo più atto ad ulteriore servizio. 

Un R. decreto del 3 settembre, con 
il quale il Consiglio accademico della 
R. Università di Bologna è ricostituito 
a norma del capo terzo del regola- 
mento universitario, approvato col R. 
decreto 14 settembre ‘1862. n. 842. 

— E quella del 29 contiene : 

Un R. decreto del 20 settembre 1868, 
per il quale vien prescritto, che la 
tassa per l'affrancazione del militare 
servizio è fissata in tremila e duecento 
lire italiane. 

Un R. decreto del 13 agosto 1868, 
che determina quanto segue: 

Gli alunni a posto gratuito nel col- 
legio di musica di Palermo, oltre al 
vitto ed all’ alloggio gratuito, avranno 
soltanto l’uso gratuito degli strumenti 
e delle opere e carte musicali di pro- 
prietà del collegio. 

Un R. decreio della stessa data, re- 
lativo ad alcune nuove modificazioni 
allo statuto dell’ Accademia dello arti 
del disegno di Firenze. 

Un R. decreto del 17 settembre 1868, 
per il quale è autorizzata una mag- 
giore spesa sul bilancio del Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1868 nella 
somma di lire ventimila da iscrivorsi 
in aggiunta al capitolo 65 dello stesso. 

Alcune disposizioni nel personale 
del regio Esercito e del Ministero del- 
la Marina. 


———_________——-k 


IL CONGRESSO DELLA PACE 


Nella tornata del 23 settembre del 
Congresso della Lega della pace e della 
libertà in Berna si è ventilata la que- 
stione sociale. Il comitato centrale pro- 
poneva: 

1. Chanday colla maggioranza dei 
membri francesi: 

Il Congresso dichiara: che nell’ at- 
tuale stato delle nazioni europee gli 
interessi economico-sociali corrispon- 
denti alle tre grandi forme dell’attivi 
umana, l’agricola, l' industriale e la 
commerciale, sono i più importanti e 
principali interessi dei popoli; — che 
in questa fase dell’incivilimento è ne- 
cessario prendere in precipua consi- 
derazione non più le tendenze più o 
meno variantisi o politico-egoistiche 

* dei Governi o dei principi, ma piuttosto 
i grandi interessi economico-sociali ; 
— che in generale i veri interessi 
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degli operai di tutte lo classi esigono 
uno stato di pace e di rispetto di ogni 
autonomia, garantito dalla libertà; che 
soltanto un simile stato può appog- 
giare i loro sforzi per riusciro, colla 
giustiziae l'accordo delle diverse classi, 


alla riforma del sistema economic 
che quindi innanzi una guerra può ap- 
parire necessaria soltanto ove abbia per 
iscopo la difesa dei territorio e dell’in- 
dipendenza o la difesa della libertà; — 
che la guerra indubitatamente osta ai 
grandi interessi economici e sociali, 
ove abbia per iscopo un rassodamento 
del militarismo © dell'accentramento; 
che ad ogni modo Ja quistione sulla 
causa politica che si allega per ragiono 
determinante alla guerra, non” può 
quind' innanzi decidersi cho per riso- 
luzione dei popoli stessi, cioè colla 
votazione del popolo liboro ed indi- 
pendente. 

2. In nome dei tedeschi : 

Riconoscendo che gli sforzi degli 
operai per conquistare la libertà po- 
litico-sociale sono giustissimi e ne- 
cessari per il complessivo sviluppo 
liberale e pacifico dei popoli; — che 
il cesarismo e con lui la guerra in- 
terna ed estera può essere tolto sol- 
tanto se il proletariato cessi di fornire 
il materiale per l'ambizione dinastica 
© personale, — il Congresso dichiara 
circa alla quistione economico-sociale : 
1° che i mezzi per giungere alla libertà 
sono offerti dalle costituzioni e dalle 
leggi veramente democratiche, e no- 
minatamente dal voto elettorale uni- 
versale, e dai diritti di stampa, di 
associazione e di riunione; che però 2° 
essi non bastano a toglioro i sociali 
mali fondamentali, ed a ristoraro la 
giustizia nel mondo economico; che 
quindi 8° il movimento politico che si 
approssima deve essere al tempo stesso 


mente dichiara il Congresso 
ossere suo compito di fare precise 1 
poste 0 prendere risoluzioni sul modo 
in cui meglio ciò debba avvenire; sol- 
tanto esso ritiene 5° nell’ interesse 
della pace e della libertà, necessario 
che quest'ultima esser debba la desti- 
nazione delle persone e la pietra an- 
golare del benessoro sociale. 

Dopo lette alcuno lettere ed indirizzi, 
si è dato principio alla discussione con 
un lungo discorso di Chanday. 


— Continuamo la pubblicazione dei 
cenni biografici dei personaggi che 
più direttamente iufluirono o parteci- 
parono alla rivoluzione spagnuola. 
(Continuaz. V.N.223 e224) 
RI duca di Monipensier. 
Antonio-Maria-Filippo-Luigi d’Or- 


« 16ans, duca di Montpensier, principe 
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francese, nato a Neuilly, il 81 luglio 
1824 è il quinto dei figli del defunto 
re Luigi Filippo e della regina Maria 
Amalia. Educato nel collegio Enrico IV 
entrò nel 1842, dopo un esame speciale, 
nel 3° reggimento d' artiglieria col 
grado di luogotenente. 

Prese parte alle campagne d' Africa 
degli anni 1844 e 1845, venne promosso 
al grado di generale di brigata all’ e- 
poca del suo matrimonio avvenuto în 
Madrid 10 ottobre 1846, con Maria-L 
sa-Ferdinanda di Borbone, sorella d' I- 
sabella II. 

È noto il profondo disgusto suscitato 
nel governo inglese da una tale unione 
che Luigi Filippo considerò come il 
punto culminante della sua abilità in 
fatto di politica ester 

Il duca di Montpens 
la Fran come tutti gli altri membri 
della famiglia reale, in seguito alla 
rivoluzione di febbrajo, si trasferì in 
Inghilterra, quindi iu Olanda e final- 
monte in Spagna, ritirandosi quale pri- 
vato nel palazzo de lus Delicias in Si 
viglia, da cui veniva ultimamente csi. 
gliato insieme alla propria famiglia. 
Non è difficile che questa individua- 
lità, d’ altronde per sè stessa insigni- 
ficante, sia chiamata a rappresentare 
una parte politica di qualche impor- 
tanza nell’ attuale rivoluzione. 

Marchese dell’ Avana. 

Di Josè de la Concha, marchese del- 
1° Avana, s' è incaricato della direzione 
generale della difesa del trono terri- 
bilmente scosso d' Isabella II. Tutti 
concordano nel dirlo rimarchevole per 
una immensa impopolarità e mancante 
assolutamente di coraggio, sebbeno 
dotato di carattere eccessivamente fer- 
mo. Il marchese dell'Avana è ricchis- 
simo, specialmente dopo essere stato 
delegato a capitano generale dall' isola 
di: Cuba. Nacque in Andalusia, ha 54 
anni, e fu più volte ambasciatore a 
Parigi 

Marchese del Duero. 


Manuele Concha, marchese del Due- 
ro, è fratello del’ precedente, e gode 
maggior fama nell’ esercito per il suo 
valore e per la sua tattica: antico pre- 
sidente del Senato e di tutti i comitati 
d'organizzazione dell'armata, egli è 
autoro del trattato dolla Nuova Tulticu 
militare. Fu desso, che  presiedotte la 
celebre discussione tra Gonzales Bravo 
da una parte, e il generale Prim e 
Cirillo Alvarez dall'altra, circa l'odiosa 
dragonata ordinata dal primo contro 
gli studenti il 10 aprile 1865. 

— I due fratelli Concha furono com- 
promessi nella cospirazione (1841) che 
il rimpianto generale don Diego Leon 
pagò colla sua vita; essi 1’ abbando- 
narono vilmente nel momento del pe- 
riglio, come pur fecero nel 1846, con 
Solis, Clavijo ed altri uMeiali nella 
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del comando in secondo del corpo di 
armata spagnuolo inviato in Italia per 
concorrere al ristabilimento del gover- 
no papale ed occupò militarmente Ter- 
racina, dalla quale città fu fatto slog- 
giare sollecitamente dai volontari ga- 
ribaldini (Continua) 


INSURREZIONE DI SPAGNA 

La Libertè pubblica il seguente pro- 
crama emanato a Cadice dai capi del- 
l'insurrezione, del quale il telegrafo 
ci diodo un sunto: ipa 

« Spagnuoli! — La città di Cadice in 
armi con tutta la provincia, colla ma- 
rina ancorata in questo porto e tutto 
il dipartimento marittimo della Car- 
raca, dichiara solennemente di nogar 
obbedienza al governo che risiede in 
Madrid. Convinta d' essere l'interprete 
leale di tutti i cittadini che non hanno 
perduto ogni sentimento di dignità, 
essa è risoluta a non deporre le armi 
fino a che la nazione non ricupori la 
sna sovranità, manifesti la propria 
volontà e la faccia eseguire. 

Potrà esservi forse qualche spagnuo- 
lo, tanto estraneo alle sventure della 
sua patria, che ci domandi le cause 
d'un così grave avvenimento ? 

Se noi facessimo un approfondito 
esame delle nostre offese, ci sarebbe 
più difficile giustificare la pazienza 
colla quale le abbiamo sofferte agli 
occhi del mondo e della storia, che 
non |’ estrema risoluzione mediante la 
quale vogliamo evitarlo. 

Che ciascuno si sovvenga, e tutti 
prendereto le armi. 

Lo statuto fondamentale calpestato 
e tramutato in spia anzichè difesa dol 
cittadino; il suffragio corrotto dalla 
minaccia e dalla seduzione; il diritto 
individuale non più dipendente dal 
diritto comune ma dall'irresponsabi- 
lità d'un’ autorità qualunque; disciolto 
il Municipio ; l' amministrazione e le 
finanze impinguantisi d'immioralità © 
dell’agio : la pubblica istruzione tiran- 
neggiata; muta la stampa, e questo 
universale silenzio rotto soltanto dai 
frequenti annunzi di nuove fortuno 
improvvisate, di nuovi u/furi, di nuove 
ordinanze reali che esauriscono il Te- 
soro pubblico : i titoli di grandi di Ca- 
stiglia così pazzamente prodigati e in- 
fine l'alto prezzo col quale sono otto- 
nuti. Il traffico del disordine e del 
vizio, ceco la Spagna d'oggidì. Spa- 
gnuoli, chi oserà gridaro: Ciò deve 
durar sempre? 

No — un tale stato è impossibile — 
ne abbiamo abbastanza di scandali. 

Da queste mura, sempre fedeli alla 
nostra libertà ed alla nostra indipen- 
denza , lasciando in disparte ogni in- 
teresse di partito e solo dedicandoci 
al generale interesse, noi vi chiamia- 
mo tutti perchè possiate partecipare 
alla gloria di realizzarle. 

La nostra eroica marina, che sempro 
restò estranea alle nostre intestine di- 
scordie, lanciando per prima il grido 
d’ allarme, prova chiaramente che non 
è un partito, solo quello che si lagna, 
ma che i nostri clamori erompono alle 
viscere stesse della patria. 

i non vogliamo limitare i campi 
politici, la nostra impresa è più gran- 
de e più semplice: noi combattiamo 
per l’esistenza e per l’ onore. Voglia- 
mo che una legalità comune e creata 
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Vogliamo che Wause le qngltinfyi- 
scono nefle più supreme risoluzioni, 
ci sia dato ripeterle ad alta voce al co- 
spetto delle nostre madri, mogli e fi+ 
gliuole: vogliamo vivere della vita del- 
l'onore e della libertà. © 3 

Vogliamo che un governo. provvisa- 
rio, il quale rappresenti tutte: le forge 
del paese garantisca. l' ordine e che 
sul suffragio universale siamo stabilite 
le basi della nostra rigenerazione 69- 
ciale e politica. Per realizzare questa 
incrollabile determinazione contiamo 
sul concorso di tutti i'libetali, una> 
nime c compatto dinanzi a) pericolo, 
come pure sull'appoggio delle classi 
medie le quali sono stanche che il 
frutto delle loro fatiche continui ad 
arricchire le interminabili sequele de- 
gli agiotatori e dei favoriti : sugli amici 
dell'ordine, se veramente bramano di 
vederlo stabilito sulle basi della mo- 
ralità e del diritto : sui fervidi parti- 
giani delle libertà individuali che noi 
metteremo sotto la protezione delle 
legge: sull’ appoggio dei ministri del- 
l'altare, interessati, innanzi tutto, a 
estirpare dalle radici i fomiti del vi- 
zio e del mal’ esempio : su tutto il po- 
polo e sull'approvazione dell' Europa 
intera, giacchè è impossibile che nel 
Consiglio delle nazioni sia decretato 
che la Spagna debba vivere avvilita. 

Respiugiamo gli epiteti che a quo- 

st'ora ci danno i nostri nemici : ribelli 
sono coloro che în qualunque posizio- 
ne si trovano, violano le leggi tutte, 
e benemeriti e fedeli alia patria quelli, 
che in onta ad ogni possibile incon- 
veniente. le ritornano 1l rispetto per- 
duto. 
., Spagnuoli, accorrete vutti allarmi! 
È l'unico mezzo por evitare l'effusione 
del sangue — e non dimenticate che 
nelle circostanze in cui le popolazioni 
possono governarsi da se, lasciano 
scritto a caratteri indelebili nella sto- 
ria tutti i loro istinti e tutte le loro 
qualità. 

Siate, como sempre, valenti e gene- 
rosi. L'unica speranza de' nostri ne- 
mici sta negli eccessi in cui ci vorreb- 
bero veder trascinati. Fin dal primo 
momento disilludiamoli, mostrando col 
nostro contegno che noi saremo sem- 
pre degni della libertà della quale 
fummo così iniquamente privati. 

Accorrete all'armi, sotto l'impulso 
dell'odio, non coll'ira sempre impo- 
tente, ma sibbene colla solenne tran- 
quillità colla quale la giustizia si fa 
appoggio della sua spada. 

Viva la Spagna. 


—r——€6____mtmm 
NOTIZIE 


FIRENZE — Dice, l'Opinione, che lo 
Czar sia intenzionato di recarsi fra 
qualche settimana al Cernobio ove 
villeggia 1’ imperatrice. 

MILANO — In Milano l'imperatrice 
di Russia fu ricevuta alla stazione 
dal principe Umberto, dai generali Cu- 
gia e Carini, dal prefetto conte Torre, 
da alcuni membri delia Giunta muni- 
cipale ed altre autorità, Furono pre- 
sentati al principe Utmberto un ufficiale 
superiore ed i dignitari di Corte che 
accompagnavano |’ imperatrice , alla 
quale, alla loro volta, furono presen- 
tate dal principe le autorità nostre. 
Dopo uno scambio di complimenti, 
l’ imperatrice continuò il suo viaggio 
per Como. 


stituzione. 


PARMA — Il prefetto FA ‘ma ha 
serjt indaco di quella Biltà che 
o ndù 


il Goveti ase indiffof@nto alla 
gravissima ur parmenset:fche il 
ministro dell'àterno sta siudigndo il 


modo col, chi Ul Governé: possà unirsi 
allo slancio generoso dei corpi morali 
e dei privati onde venire in sollievo 
alle disgrazie di' quegli: abitanti! 6 che 
il ministro dei lavori pubblici è di- 
posto! ‘a’ cordiurete il municipio par- 
mense nei lavori.che dovrà iatrapren- 
dere. per protredete-alla difesa del- 
l'abitato contro nuovi insulti delle 
acque. pi 

ROMA — Il Giornale di Roma reca: 

Uha ‘lettera apostolica del Santo Pa- 
dre-ai protestanti e agli: altri ‘acatto- 
lici. Essg ha la data del 13 settembre. 
A queftd proposito, dice laCkrrespon- 
dance Italienne, essere da notarsi che 
da alcuni giorni la stampa ‘oltramon- 
tana usufrutta quanto può far credere 
ad un possibile accordo fra i cattolici 
romani e gli anglicani. 


CIVITAVECCHIA — Nella “Corre- 
spondance Italienne del 30 settembre si 
legge: Ù 
Ci scrivono da Civitavecchia in data 
del 30 che, nella settimana decorsa , 
arrivarono soltanto 17 reclute per l'e- 
sercito pontificio, numero insufficiente 
a colmare i vuoti lasciati dai soldati 
che, in numero di gran lunga maggio- 
re, abbandonarono definitivamente il 
servizio del Santo Padre. 

I battelli a vapore della Società Va- 
lery di Marsiglia, ultimamento traspor- 
tarono pure molto materiale da guer- 
ra, che appena sbarcato venne spe- 
dito a Roma. 

Si assicura che tutto quel materiale 
è dovuto alla generosità dei cattolici 
esteri; ma è universale credenza che 
una parte di esso sia stato comperato 
coi danari dei tesoro pontificio. 


FRANCIA — Leggesi nella Patric: 

Parecchi giornali parlano del pros- 
simo ritorno dell' Imperatore a Parigi, 
attribuendolo chi agli avvenimenti di 
Spagna , altri a misure da prendersi 
circa la politica interna. 

Siamo in grado di smentire tali voci 
e di assicurare che la partenza della 
corte da Biarritz resta fissata, come 
prima, al giorno 10 del corrente. 


AUSTRIA — All'/nternational scri- 
vono da Vienna che Francesco II di 
Napoli, non trovandosi più a suo agio 
in Roma, abbia chiesto con una let- 
tera, diretta all’ imperatore Francesco 
Ginseppe , l'autorizzazione di fissare 
la sua dimora a Vienna o ad Innspruk. 
L'imperatore consigliatosi col De Beust, 
avrebbe fatto conoscere al palazzo 
Farnese che l'Austria non è disposta 
ad accogliere altri agitatori. 


AMERICA — A Nuova Orlèans si è 
costituita una Società italiana di tiro 
al bersaglio sul modello di quelle già 
esistenti a Nuova York ed a S. Fran- 
cisco. Quest'associazione ha altresì per 
iscopo di favorire la fondazione d' i- 
stituti di beneficenza, e fra gli altri 
di uno spedale, di cui fa vivamente 
sentire la necessità nelle provincie 
dell'unione a motivo delle frequenti 
epidemie onde sono desolate. È im- 
portante il notare, che la nuova So- 
cietà è perfettamente d'accordo colla 
Società di beneficenza; entrambe non 
si propongono che il vantaggio della 
colonia italiana a Nuova Orlèans. Il 
cav. Samminiatelli è stato nominato 
presidente della Società. 


I 


Cronnea localo © fatti vari 


mulPofdalle ore 6 alle 8 di questa 
mattina segnava 40 oncie sopra il segno 
di Guardia dell'Idrometro di Pontela- 
goscuro, con incremento di 1]? oricia 
circa ogni ora. 


iame che al nostro Mpni- 
Eat indirizzata, una circolare 
che lo, invita a. soccorrere a: paveri 
della Provincia di Parma, così enor- 
memente danneggiata dalle recenti 
innondazioni. 

Vogliamo ben credere .che Ferrarà, 
dove” si sono già aperte private col- 
lette, anche in questa circostanza non 
vorrà essere seconda alle altre città 
nel concorrere in un opera benefica 
a favore di una consorella colpita da 
tanta sventura. ù 


Comizio Agrarie. — Esposi- | 
zione di Macchine Agrarie. ; 

Ieri furono esamininate le Sgrana- 
trici Neville, Giacomelli ed una terza di 
forma semplicissima qui costrutta sul 
sistema Gandet. Fu pure esperimentalo 
un Vaglio a ventilatore, 

oggi si provano le. dicanapulatrici 
Zavaglia, Manfredini e Devoto. 

Annunziamo pure con piacere che è 
giunto parte del carico di macchine 
spedito dall'Inghilterra, e che causa i 
guasti ferroviari non potè arrivaro 
prima d'ora. 


Hi Miagazzeno . Coopera- 
tivo che aveva aperto il suo esercizio 
il 1° del passato Settembre con Ja ven- 
dita di farina bianca e gialla, paste 


secche, Veg È) ‘fa ora allargata 
la vendita'con il caff8; zucchero, sapone, 
aromati,, amido ,'candele steftiche , 
farina, fava ed otzo;-il che prova avere 
una parte della‘ ‘popolazione compreso 
il vero séòpo morale del pagare a pronti 
contanti, ‘è non, come si suol dire, 
piantar chiodi dovunque a danno dei 
terzi. % 

Fra le persone thé generosamente 
sovvenmero codesta benefica istituzione 
primeggiano i signori ennfe Giovanni 
cav. Hevedin, e conte Luigi cav. Sa- 
racco Riminaldi; il primo dei quali 
somministra-sceltissimo frumento, l'al- 
tro i legumi di buona qualità rimbor- 
sandosi del prezzo a vendita fatta. Oh 
‘quanto saremmo lieti (se: ci fosse dato 
di seguire Altri nomi, perocchè in co- 
desto: modo di beneficare più che la 
ricchezza rifulge il cuore! 

Noi facciamo voti a che l'onorevole 
Consiglio d' amministrazione dirami 
una Cirgolare a stampa con annessa 
scheda di associazione‘ a quanti nella 
Città nostra hanno mezzi di pagare 
anche una sola azione di lire 5, per- 
suasi’:che, non verrebbero meno. allo 
spirito di beneficenza. di cui in tutte 
le circostanze hanno dato splendissime 
prove. 

Ci si dice che. parecchi non abbiano 
ancora soddisfatte le loro azioni, non 
ostante che abbiano avuto ripetuti in- 
viti dal Consiglio d' amministrazione. 
Ciò è veramente strano, giacchè non 
possiamo ravvisare alcun giusto titolo 
di rifiutarsi al pagamento di una ob- 
bligazione volontaria, e per uno scopo 
tanto. utile e decoroso per la nostra 
Città. 


a alia 


BANCA DEL POPOLO 


DIREZIONE GENENALE — FIRENZE 


Situazione generale al 34 agosto 1868. 


essere N. 21646 
ti per saldo Azioni 
i decadute per morosi 
Cassa contanti x . A 
Cambiali in portafoglio N. 18466 
Imprestiti contro Pegno N. 746 


ATTIVO 


L. 1,232,250 — 
+» 630,863 65 
n 12095— 


Valori presso la Direzione Generale per la riserva della circolazione Buoni» —, 1,054,820 36 

N. 54 Buoni del R. Tesoro. L. 612,732 30 

» 9 Cambiali di Municipj . ,, 95,000 30 

* Depositi in Casse pubbliche ,, 120,000 30 

Valori diversi . . « +.» 227,08806 

L. 1,054,820 36 
Sedi în via d° attivazione Conto corrente CL E4 L. 11,996.36 
Valori diversi presso le Sedi. » 02063 69 
Agenzie ip Conto corrente, e Debitori dive! » 254,562 23 
Debitori morosi È È n 12,868 35 
Azionisti per Bollo di Azioni definitive. - Pali ” 2201245 

Spese di fondazione, e prima montatura delle Sedi attivate e in formazione 

annuolmente) .. 0. —. Lee + ++ an 150,46606 
Spese per la ei e dei Buoni di Cassa (da ammortizzarsi) > >. > > >» 6393184 


Spese generali di Esercizio (dal 1, gennaio p. p.) 


Capitale (omesso sui 10 milioni nominali) 
Nosiri Buoni di Cassa in circolazione Ò 
Depositi Risparmi N. 2287... > 
Depositi in Conto corrente fruttifero N. 2719 
Mandati passivi in corso pe 
lenti, creditrici in Conto corrente 


Azionisti per Dividendi non riscos z 
Pendenze liquidazione Bilancio 1867 

Fondo Premi ecc. {Articolo 56 dello Statuto) 
Fondo di Riserva Id. ) 
ALLE sn NASSA A LORDO 


dal 1 gennaio p. p. 


Visto : per il Direttore Generale 
COSIMO DEGLI ALESSANDRI 


PASSIV 


sn 143,838 17 
L. 12,761,596 73 


L. 5,000,000 — 


2,799 40 
70/605 94 
» 16,771 45 
» 538 

o 10,163 54 


36,068 63 
3 399,608 51 
L. 12,761,696 73 


Il Rogioniere Copo 
F. FERRUZZI 


I Sindaci 
A. FF. Levi - V. Tantini - E. Sestini 


| 


UFPICIO'19. DI' STATO CIVILE 


2’ Ottobre ‘1868, 
Nascire. — Maschi I. — Femmine 2. — Totale 3. 


iniano di Pontelagoscaro, 
d'anni 60, Villico, Coniugato. 

VIAGGI, PAESI E COSTUMI 
Descrive i varii paesi della terra, i popoli 
che li abitano, i costumi, le religioni i !pro- 
dotti del suolo e dell'industria locale, e tutto 
ciò che serve a cementare i vincoli di nazio- 
nalità e le vicendevoli relazioni commerciali. 


A 
Si pubblica il giovedì 
in-4 di pagine 8 illustrate 


Si è pubblicato il 5° fascicolo contenente: 
DUE NOTTI AL MESSICO 
Aovo L. 5, Semestre L. 2 60. Dono agli 
associati ad un anno, elegante Strenna, Go- 
perlina e Frontispizio. — Si spedisce contro 
Vaglia postale alta Libreria Gnocchi, Milano. 


TEATRO DELL' ARENA. — Opera 
Ernani — ore 8. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRABA 
Cap 8 


4 Ottobre 5. BI. 
5 5 


Osservazi 


TOTTONRE | OF? serion] Ore 3 | OR 9 
antim. "22° | nomer.| pomer. 
Barometro mm [mm | mm 
dotto a 0° C. [757,76 157, 33,157, 74 
Termometro | 0 | o | è 
centesimale 1} 28,8 (4 25, 511 21,6 
Tensione dell mm | mm ni mm 
vapore acqueo |17, 98 | 16, 20] 18,46'17,41 
o | 00 | o 
Umidità retativa) 82 | 63 | 77 | ot 
Direr. del vento| NNE | ENE | NE . NNE 
tato del Cielo lg. Na. (8. Nr, 5. Nor|N der. 
massima 
Pemper. estreme| _— — 42807 


zono 


Telegrafia Privata 

Firenze 2. — Londra 2. — Il Times 
dice che il ministero della guerra a- 
vrebbe il progetto di fare diverse ri- 
duzioni nell'esercito al principio del 
1869. 

Il Times combatte la candidatura 
della duchessa di Montpensier al trono 
di Spagna. 

Parigi 2. — Banca. — Aumento: au- 
ticipazioni milioni 35: biglietti 37 315. 
Diminuzione: numerario B 4j5; port: 
foglio tesoro 5; conti particolari 

2 


Una Nota, comunicata ai giornali , 
dice che i rifugiati spagnuoli sono da 
ora in poi liberi nei loro movimenti. 
Il Governo francese non ha più che 
il dovere di assicurare il mantenimento 
dell' ordine alla frontiera. 

La stessa Nota, accennando all’ in- 
vio di alcune navi francesi sulle coste 
di Spagna, dichiara che trattasi uni- 
camente di proteggere i nazionali qua- 
lora fosse bisogno, e non per alcuna 
idea di ingerirsi negli affari di Spa- 
gna, a cui la Francia intende di re- 
stare completamente estranea. 

Il Pays ha un articolo di Granier 


Cassagnae padre, in cui dice che, quali 
che sieno le definitive deliberazioni 
del popolo spagnuolo, il Governo fran- 
cese non potrebbe in alcua modo in- 
tervenire. 

Un dispaccio smentisce che il conte 
di Girgenti sia ferito, ed assicura che 
la regina di Spagna è intenzionata di 
recarsi a Roma. 

Madrid 1 (sera). — Le elezioni per 
la Giunta centrale continuano con or- 
dine perfetto. È probabile che ogni di 
stretto elegga un progressista, un unio- 
nista ed un democratico. 

Alonge fu arrestato da contadini, e 
condotto a Santona. — Prim è uscito 
da Cartagena per recarsi nella Cata- 
logna. — Serrano sta per giungere a 
Madrid. 

Cheste è errante, o dirigesi verso la 
Francia. 

Tutta la Spagna è sollevata. — Le 
truppe comandate da Novaliches ter- 
minarono oggi di fare la loro adesione 
al movimento. La ferita di Novaliches 
è grave. 

Parigi 2. — Bollettino del Moniteur. 
— Madrid 1 (ore 1) — Non giunsero 
i giornali delle provincie. Serrano fece 
sapere che temeva che allontanandosi 
le truppe potessero accadere disordini. 
Dicesi che Prim andrebbe in Catalo- 
gna dove Cheste avrebbe conservato 
il comando della capitale. La giornata 
di ieri © stanotte passarono tranquil- 
lamente. Le guardie nazionali di vo- 
lontari disarmano le persone sospette 
a cui distribuironsi armi. Il palazzo 
reale fu rispettato. Nella giornata avrà 
luogo la elezione della Giunte di Go- 
verno, mediande il suffragio universale. 
Finora non sembra che fra i diversi 
partiti regni pieno accordo. Appena la 
notizia del movimento di Madrid fu 
conosciuta a Corogna, le truppe e la 
popolazione aderirono al pronuncia- 
mento e si nominò una Giunta prov- 


Parigi 2. Il Costitutionnel smen- 
tisce 1’ asserzione dell’ /ndèpendance 
Belge che siano state sollevate difficoltà 
dal ministero degli esteri di Parigi 
per impedire le trattative del prestito 
portoghese con la Società Gènèrale. 
Nessuna difficoltà opposesi alla con- 
elusione di questo affare, che terminò 
in modo soddisfacente. 

— La Guzz. di Madrid del 30 dice 
che Manuel Concha recossi da Madoz 
e dal generale Jovellar e dichiarò loro 
che suo fratello Isè andava a S. Se- 
bastiano a rassegnare i poteri, rico- 
noscendo l' impossibilità di sostenere 
l' ordine antico. Allora formossi una 
Giunta provvisoria di 49 persone che 
riceveva ad ogni momento dalle altre 
Città indirizzi di congratulazione. 

Questa giunta pubblicò un proclama 
con cui annunzia che la Giunta defi- 
nitiva sarebbe formata all’ indomani 
e decretò siano continuati i lavori per 
erigere una statua a Mendizabal. 

Madrid 2. — Novaliches è morto. 

Marsiglia 2. — Si ha da Barcellona 
1 (notte): Ebbero luogo gravi disor- 
dini nel palazzo del manicipio. Alcuni 
esaltati devastarono il locale, brucia- 
rono il ritratto della regina e le carte 
della leva; la popolazione onesta scac- 
ciò i perturbatori. 

I democratici fecero una processione 
d'onore a Prim. Avendo rotto i vetri 
della casa del capitano generale, i 
gendarmi fecero fuoco e ferirono duc 
persone. L'attruppamento corse a cer- 

care delle armi e venne ad attaccare 
il palazzo. Fu organizzata la Giunta 
provvisoria. Chesto dichiarò non vo- 
Jerla riconoscere e minacciò di fuci- 


larne i membri. Finalmente iersera il 
renerale partì con un battaglione , di 
interia.. j 
La giunta rimase padrona della città 

e fraternizzò. colle truppe ;  atterdesi 

il generale Pierrad ; continuasi’ ad 

abbruciare le insegne reali. 


———————_€—______ m 


AVVISO 


Il Sottoscritto fa noto al pubblico 
d'avere rinnovata la conduzione di 
tutti i locali ad uso di Caffè e Bam- 
boneria, posta nel Corso. di Giovecca 
d'accanto all' Albergo dell’ Europa, e 
d' essersi dato ogni cura affinchè non 
solo siano restaurati ed abbelliti, ma 
ben anche forniti delle più eleganti 
Bombonerie, delle confetture le più 
squisite, delle specialità le delica- 
te, e dei vini Eccellentissimi, si no- 
strani che esteri, a modo che egli 
spera di vedersi onorato da numeroso 
concorso di avventori. 

Savoretti Carlo 


i 


Collegio Convitto Tedesco 


FIRENZE, NORGO S. CROCE, n. 12 
Con spazioso giardino, vaste sale per gli eser- 
cizi ginnastici e sale. per il lavoro appli- 
ealo allo studio. 

In questo Stabilimento gli al 
dai primi anni della loro infa 
educativa, basata sn metodi razionali, atti 
luppere, subordlinara e dirigere tutte le facoli 
disposizioni del loro spirito , a refforzare il loro 
corpo ed a fargli acquistar grazia per ottenere 
ciò. che è scopo supremo nell’ educazione dei 
giovanetti, cioò una mente sana in corpo sano, 

Nella sezione inferiore o giardini infontiti 
(Kindergarten) il bambino viene allevato secondo 
il sistema di Froebel. 

Nella sezione preparaforia viene applicato il 
metodo simultaneo o. universale secondo il piano 
del prof. L. Tedesco sistema che si fondamenta 
sull'ossociazione e riproduzione delle idee. 

Nella sezione commerciale gli alunni ricevono 

6 pratica di scienze atti- 
e lingue straniere atta a for- 
mare di essi abili sgenti di commercio e:l esperti 
negozianti. 1 migliori allievi del Banco modello 
vengono raccomandati dalla Direzione e dal Con- 
siglio Direltivo presso rispettabili Case di Com- 


‘industriale gli alunni 
adi per modo di po- 
ammissione alle RR. 


ella sezione classica e 
vengono preparati negli 
teri i 


Iatituti Tecnici di perfezionamento. 


Il Collegio è posto sotto il protettorato di un 
Consiglio Direttivo , composto di ragguardevoli 


AI SIGNORI DILETTANTI DEL LOTTO 
Egregio Signore 

Col 20 settembre, non più tardi, da 
alla luce una nuova mia opera che” por- 
ferà il titolo di 
FLORA CABALISTICA 

Delta opera conterrà : 

1: La maniera di ridurre a piccoli bi- 
glietti di tro numeri l'uno, i numeri 
sultanti dal Qudterno Perpetuo per giuo- 
cafe d'ambo è terno, col mezzo di unirvi 
una lerzina a capo e quindi ottenere vin- 
cita certa col minimo che si può giuo- 
care : cioè più economico. 

2. Regola per restringere una figura ad 
un solo Numero. 

3. Per trovare una giuocata d' ambo e 
terno in ire bigliettiai di tre Numeri nel 
mnese. 

4. Altre Regole precise per Estratto 
mensili. 

5. Una Tavora peLLE TripLe di De- 
cina, di Cadenza, di Figura, e di mista 
equivoca proporzione. 

In fine molti avvertimenti che serviran- 
no di norma e guida esatta ai signori di- 
lettanti. 

Detta opera sarà di 64 pagine, cioè del 
doppio di tuti gli altri opuscoli, e si ven- 
derà L. 3. 

Coloro che l'acquisteranno direttamente 
dall Autore riceveranno gratis un Nu- 
mero del Giornale mensile, in cui avranno 
certa vincita d’ ambi e di estratti nel mese, 
cioè con L. 3, 50 riceveranno l' opera 
raccomandata ande evitare smarrimento 
ed il Giornaletto in dusta chiusa come 
lettera. 

È fidente il sottoscritto di vedersi ono- 
rato, come lu fu per lo passato , dalle 
richieste, inquantoche l’ opera stessa è 
indispensabile per saper restringere a pic- 
cole giuncate i Numeri del Quaterno. 

I Signori che fanne domande sono pre- 
gati a dare con chiarezza il nome, cogna- 
me e domicilio, onde evitare equivoci. 

Dirigersi Strada S. Liborio N.56 p. p. 

Napoli 29 agosto 1868. 
Prof. DAVENAL FEDELE 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXX. 


N.° 40 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 25 Setlembre al 2 Ottobre 186: 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso 


Frumento nuovo. .l'Ettolitro! 
» vecchio. . Nom 

Formentone . 

Orzo. . - 


Avena”... 
Fa inchi nostrali 


colorati 


Za SRI 
lo 1* sorte . 

2° sorte.» 
Pomi . . ‘ . 
Fieno nuovo il Carro Kil.871. 
vecchio » =» 698.903] 
=» 055,76 


Pagl 
Canapa... 
»  Scarto Canapa» 
Olio di Oliva fino . . . » 
» 0» dell'Umbria» 


» » delle Puglie 
Vino nero nostrano nuovo _LLEtt 
vecchio » 


il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo Massimo] 


Lirejc.[Lire{o, 


Zocca forte grossa la soga 


M.C. 1.778; 12 

» dolce» » | - 

Pali dolci il Cento] - 

» forti 1.0 > = 

Fascine for » (50 

» dolo >...» | È 
» forti ad uso Bo- | 
lognese > | 


Bovi 1° sorte di Romag. Kil. 100! 
» 2° » nostrani I 
Vaccine nostrane 
» di Romagna 
Vitelli casalini Veneziani 
di Cascina. - 


Majali nostrani ‘) 21 Mercato 
#° di Romagnaj di S. Giorgio 
Formaggio di Cascina.» | 


La carta 


© GIUSE PPE BRESCIANI tip. prop. gerente 


